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Tangenti dietro l'acquisto di alcuni automezzi nelP82? 

Arrestato l'ex direttore 
della Nettezza urbana 

Renato Primiani accusato di interesse privato in atti d'ufficio e concussione - I «compattori» 
furono comprati a trattativa privata da tre ditte specializzate - Coinvolti anche amministratori? 

E arrivato U primo arre* 
sto. Renato Primiani. ex di
rettore della Nettezza urba
na, è da Ieri mat t ina In car
cere. Interesse privato In atti 
d'ufficio e concussione: que
sti I reati contenuti nel man
dato di cat tura del giudice 
Istruttore Angelo Gargani. 
Le manet te sarebbero scat
tate. secondo le prime Infor
mazioni, per alcune «stra
nezze» nelle spese per gli au
tomezzi della nettezza urba
na nel 1982. Prezzi troppo al
ti e acquisti a trattativa pri
vata con tre ditte specializ
zate nel settore, dietro I quali 
potrebbero nascondersi tan
genti pagate a tecnici e am
ministratori pubblici. 

L'Inchiesta è uno dei tanti 
spezzoni della maxiindagine 
sul pianeta rifiuti avviata 
dal pretore «verde» Gian
franco Amendola. Tutti gli 
att i sono passati nell'aprile 
scorso alla Procura della Re
pubblica: Ieri è scattato l'ar
resto, forse il primo di una 
serie. Le accuse del magi
s t rato si riferiscono agli au
tomezzi per la raccolta dei ri
fiuti dai cassonetti (i «com
pattori») comprati dal Co
mune nel 1982. In quel perio
do assessore alla Nettezza 
urbana era 11 socialista Luigi 
Celestre Angrlsani. In parti
colare sono due le delibere 
sospette: la prima, di 4 mi
liardi e 800 milioni, r iguarda 
l'acquisto di 10 automezzi; la 
seconda si riferisce a 40 
«compattori» presi al prezzo 
di 180 milioni l 'uno. 

Quali sono 1 punti dubbi? I 

mezzi furono comprati con 
una trattativa privata tra il 
Comune e alcune ditte spe
cializzate (si parla di tre 
grosse aziende del settore) 
invece che un'asta pubblica, 
come aveva chiesto il segre
tario generale del Comune 
Iozzia che si oppose alla deli
bera (.Ma il segretario gene
rale si opponeva a gran parte 
delle delibero della giunta di 
sinistra — commenta un ex 
amministratore —. Di solito 
poi si comprava a trat tat iva 
privata dalle ditte che aveva
no vinto gli anni precedenti 
l 'asta pubblica. Questo an

che per prendere sempre lo 
stesso tipo di mezzi»). Secon
do il magistrato 11 Comune 
avrebbe inoltre pagato per i 
«compattori» un prezzo trop
po alto. Molto più alto che in 
altre città d'Italia che hanno 
acquistato gli stessi auto
mezzi: Torino, Reggio Emi
lia, Rovereto, Napoli, Afra-
gola e Gaeta. Il sospetto è 
che quei soldi sborsati in più 
siano finiti in parte nelle ta
sche di Primiani e di qualche 
amministratore pubblico. 

L'ex direttore della Nettez
za urbana si era dimesso 
nell'ottobre scorso dal suo 

Incarico Investito dalla bufe
ra giudiziaria e dalle critiche 
alla sua gestione. Un mese fa 
il pretore Gianfranco Amen
dola lo aveva rinviato a giu
dizio per violazione delle 
norme sullo smaltimento dei 
rifiuti nocivi e sull'igiene del 
lavoro. Quindici giorni dopo 
la Procura ha sequestrato in 
Comune delibere e fatture 
sulle riparazioni degli auto
mezzi dell'immondizia co
state all 'amministrazione 
anche tre milioni l'una. 

Le disavventure giudizia
rie di Primiani rappresenta
no solo una piccola parte del

la maxiinchiesta sulla rac
colta e lo smaltimento dei ri
fiuti urbani. Il 15 maggio 
scorso si è tenuto in pretura 
il processo contro il gestore 
di Malagrotta, colpevole di 
aver violato le misure antin
quinamento, compromet
tendo le falde acquifere che 
corrono sotto la discarica. La 
Usi sta verificando ora se l 
lavori antinquinamento ri
chiesti dal giudice sono stati 
eseguiti dal gestore. Gli ince
neritori di Rocca Cencla e 
Ponte Malnome sono Invece 
fermi perché l loro fumi av
velenano l'aria. Secondo una 
perizia buttano fuori piombo 
e cadmio oltre I limiti fissati 
dalla legge, con gravi perico
li per la salute degli abitanti 
della zona. 

Infine c'è tutto il capitolo 
della Sogein, la società a pre
valente capitale pubblico in
caricata dello smaltimento 
delle quasi 3.000 tonnellate 
giornaliere di rifiuti. Sul 
rapporti tra l'azienda e 11 Co
mune (in particolare sul mi
liardi versati dall 'ammini
strazione negli ultimi anni) 
sta Indagando una commis
sione. Da giugno la società 
passerà temporaneamente 
sotto la gestione Acea In at
tesa di una soluzione defini
tiva (la giunta vuole darla ai 
privati). Ma a questo punto 
ogni mossa futura sul piane
ta rifiuti sarà fatta con l'oc
chio rivolto a palazzo di giu
stizia. 

Luciano Fontana 

Vertenza sanità: salgono a quattro i procedimenti avviati dalla magistratura 

S. Giovanni, inchiesta sugli scontri 
La Procura della Repubblica respinge le «accuse» del ministro Gaspari: «Non c'erano gli estremi per Fazione 
penale» - Lo sciopero di martedì prossimo - L'assessore Gigli contrario al commissariamento delle Usi 

Il Pei: «Una svolta nel governo della sanità» 
Negli ospedali c'è aria di 

scirocco. Il vento della prote
sta dovrebbe tornare a sof
fiare martedì prossimo con 
lo sciopero di 24 ore di tut ta 
la categoria Indetto da Cgil-
Cisl-Uil. Le acque del mare-
sani tà restano perciò agita
te. E le vicende legate alla 
vertenza degli straordinari 
Interessano sempre più la 
magistratura: le Inchieste 
ora sono diventate quattro, 
tut te affidate al sostituto 
procuratore Davide Jori. Le 
prime due sono state aperte 
In seguito ad altrettante note 
trasmesse dal ministro della 
Funzione Pubblica. Remo 
Gaspari . Un'altra Indagine è 
s ta ta decisa dopo la denun
cia fatta da due magistrati 
del Tar del Lazio che fanno 
parte del Comitato regionale 
di congresso (Coreco). In 
questo caso l'inchiesta ri
guarderebbe la delibera-
scappatola preparata dalla 
Usi Rm 16 d'intesa con la 
giunta regionale e bocciata 
dal Coreco che prevedeva la 
concessione di anticipi sul 
futuri miglioramenti econo
mici legati al nuovo contrat
to e con la quale si pensava 
di trovare uno sbocco alla 
tormentata vertenza. DI que
sta delibera deve aver parla
to Il giudice Jori con il presi
dente della Usi R m 16, Stefa
no Bralda, che Ieri mat t ina si 
è recato spontaneamente In 
Tribunale. Infine l 'ultima 
inchiesta è legata alla dram
matica giornata di martedì 
scorso davanti al San Gio
vanni dove si verificarono 
violenti scontri con un Irre
sponsabile lancio di lacrimo
geni da parte del «celerini» 
fin dentro l'ospedale. 

La magis t ra tura non si li
mita ad Indagare ma racco
glie e rilancia 11 sasso della 
polemica. Il ministro Gaspa
ri aveva dichiarato che da ol
t re un anno procedimenti re
lativi alla vertenza degli 
straordinari giacevano pres
so gli uffici della Procura ro
mana , La Procura della Re
pubblica respinge le «accuse» 
del ministro: In u n comuni
cato Il dirigente dell'ufficio, 
Mario Baschi, risponde che 1 

Il disagio è diffuso, l segni di un generale 
scollamento evidenti e le vicende di questi 
ultimi giorni non hanno fatto altro che ag
giungere sale sulla piaga. La sanità a Roma e 
nel Lazio è profondamente malata. Siamo al 
limite della paralisi. £ di fronte a questa si
tuazione di progressivo degrado Comune. 
Regione e governo sono solo capaci di pas
sarsi la palla con l'intento reso chiaro (legge 
finanziaria, sottostima del fondo sanitario 
regionale e la minaccia di introdurre nuovi 
ticket) di dare un'ultima tragica spallata al 
servizio pubblico. I comunisti (la Federazio
ne romana, l gruppi consiliari al Comune e 
alla Regione) e il gruppo regionale della Sini
stra Indipendente hanno deciso di lanciare 
una campagna di mobilitazione cittadina 
per denunciare l responsabili dello sfascio e 
per trovare 11 modo di ridare credibilità ed 
efficienza al sistema sanitario pubblico. A 
cominciare da domani, per tre giorni. In di
versi punti della città si svolgeranno una se
n e di incontri. L'iniziativa culminerà con 
una giornata di Incontri (giovedì 26) che 1 
consiglieri regionali e comunali avranno da
vanti alla sede della Regione (via Cristoforo 
Colombo. 212) con delegazioni di utenti e loro 
associazioni, di operatori e di forze sindacali, 
di associazioni di volontariato e di organiz
zazioni ed ordini professionali. 

•Le giunte pentapartito — dice Goffredo 
Bettinl, segretario della Federazione comu
nista — stanno portando la sanità pubblica 
al collasso. Gli amministratori comunisti 
con le loro dimissioni sono stati I primi a 

denunciare 11 pericolo di un aggravamento 
della situazione e a chiedere un'inversione di 
rotta. L'allarme — sottolinea Bettinl — non è 
stato raccolto. Anzi 11 sindaco Signorello ha 
continuato nel suo assenteismo. Il principale 
responsabile di questa situazione, l'assessore 
regionale Gigli, finalmente, riconoscendo il 
suo fallimento, ha deciso, come 11 Pel aveva 
chiesto da tempo, di dare le dimissioni, ma 
non basta. È più che mal necessaria una 
svolta — continua Bettinl — e per questo 
abbiamo lanciato una sfida agli altri partiti 
su un programma minimo per realizzare una 
sene di provvedimenti urgenti. 

•Per raggiungere questi obiettivi è neces
saria un'ampia mobilitazione democratica 
dei lavoratori, degli operatori e degli utenti. 
Il nostro contributo — conclude Bettinl — a 
questa mobilitazione continuerà nelle pros
sime settimane con il massimo impegno nel
le Istituzioni, nei luoghi di lavoro e t ra la 
gente con l'obiettivo di difendere il d m t t o dei 
malati ed un servizio sanitario pubblico ed 
efficiente come previsto dalla riforma». 

Il segretario della Federazione del Pei ha 
espresso a nome del comunisti romani pieno 
sostegno allo sciopero di martedì prossimo 
indetto da Cgil-Cisl-Uil per una vertenza re
gionale che oltre a richiedere un giusto recu
pero salariale e un miglioramento delle con
dizioni di lavoro si propone uno sblocco delle 
assunzioni e quindi un miglioramento del 
servizio per gli utenti. 

r. p. 

Le «tre giornate» di mobilitazione 
• CENTRO 
Sez. Usi - Volantinaggio presso gh ospedali Nuo
vo Regina Margherita e S. Giacomo. Sezioni 
Campo Marzio e Trastevere segretariato per con
sulenze ai cittadini sui problemi della sanità in 
vista della formazione di consulte per aprire ver
tenze su obiettivi precisi 

• ITALIA - S . LORENZO 

Sez. Usi Rm/3 - Volantinaggio al Policlinico. Sez. 
S. Lorenzo - Volantinaggio e raccolta di firme 
contro la circolare sui ticket presso poliambula
torio di via dei Frentani; il 26 alle ore 12 incontro 
delegaziont parlamentari Pei con la direzione sa
nitaria del Policlinico e la presidenza della Usi 
R m / 1 

• PRENESTINA 
Sez. Nuova Gordiani • Volantinaggio al mercato 
di piazza Ronchi. Sez. Torpignatt&ra • Volanti
naggio davanti all'ospedale «Figlie di S. Camillo». 

Sez. Porta Maggiore • Volantinaggio davanti alla 
delegazione della circoscrizione. 

• APPIA 
Sez. Usi Rm/9 • Volantinaggio presso l'ospedale 
S. Giovanni; mercoledì 25 ore 18 presso la sez. 
Porta S. Giovanni assemblea pubblica con i lavo
ratori dell'ospedale S. Giovanni. 

• GIANICOLENSE 
Sez. Bravetta - Volantinaggio e raccolta firme 
per l'apertura d*l nuovo poliambulatorio (piazza 
Pace incrocio Pisana-Bravetta), il 27 alle ore 13 
nell'ambito della Festa dell'Unità in largo Raviz
za, dibattito sulla sanità. Sez. Usi Rm/16 volanti
naggio presso l'ospedale S. Camillo. 

• MONTE MARIO-PRIMAVALLE 
Cellula Usi Rm/19 • Volantinaggio e raccolta fir
me contro la circolare sui ticket presso l'ospedale 
S, Filippo Neri. Sez. Primavalle - Volantinaggio 
e raccolta firme contro la circolare sui ticket 
presso poliambulatorio ex Inani. 

procedimenti sono stati defi
niti con la richiesta di «non 
doversi promuovere l'azione 
penale in mancanza degli 
estremi di reato». 

E la polemica Investe an
che le forze democratiche. 
L'assessore regionale alla 
Sanità, il democristiano Ro
dolfo Gigli si è dichiarato 
nettamente contrario all'i
potesi di commlssanamento 
delle Usi avanzata e non al
l 'unanimità (l'assessore so
cialista Antonio Pala è con
trario) dalla giunta capitoli
na. «È impossibile — dice Gi
gli — perché per legge il 
commissariamento spetta al 
prefetto e solo in caso di Ille
citi o palese non funzionalità 
dei comitati di gestione. 
Piuttosto non avremmo que
sti problemi — continua l'as
sessore — se il consiglio re
gionale avesse approvato la 
legge per il rinnovo dei comi
tati di gestione delle Usl«. 

Ma perché non lo dice al 
consiglio regionale invece di 
giocare allo scaricabarile? E 
la colpa dei mancati rimbor
si al farmacisti di chi è allo
ra? Mesi fa oltre a protestare 
per i ntardi net pagamenti t 
titolari di farmacia avevano 
denunciato che il fondo re
gionale destinato alla spesa 
farmaceutica era insuffi
ciente. Il pagamento dei rim
borsi è fermo al mese di feb
braio e 1 fondi regionali pos
sono bastare nella migliore 
delle Ipotesi fino alla fine 
dell'estate. Ma l'Assiprofar. 
l'associazione dei farmacisti, 
considerando «lo s ta to di in
certezza e di gestione dissen
nata della sanità* teme che 
la situazione precipiti. «For
se — dicono all'Assiprofar — 
già da 1 prossimi giorni po
t remmo essere costretti ad 
anticipare il blocco e chiede
re al cittadini li pagamento 
diretto delle medicine». L'as
sessore Gigli si prepara a la
sciare la sua poltrona. Un 
quotidiano ha titolato la no
tizia: «L'assessore Gigli ab
bandona la sanità». Ma se si 
guarda al modo come l'ha 
gestita, l 'abbandono è co
minciato tre anni fa. 

Ronaldo Pergofini 
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La chiesa di piazza Euclide dova fu compiuta la violenza 

Luigi Presi è latitante 

amiate a 
H18ZZ0 

Insieme ad un amico minorenne aveva aggredito, spoglia
to e tentato di violentare due bambine nel bagno di una delle 
parrocchie più grandi della capitale, il Sacro Cuore Immaco
lato di Maria, in piazza Euclide. Il tribunale di Roma ha 
condannato per questo Luigi Presti, 19 anni, a due anni e sei 
mesi di reclusione. Il giovane è stato giudicato in contumacia 
polche da quando il magistrato ha emesso l'ordine di cat tura 
e sparito dalla circolazione. Del tentativo di violenza venne 
accusato anche un altro giovane che allora non aveva ancora 
diciotto anni e per questo sarà giudicato dal tribunale del 
minori. 

L'aggressione avvenne verso la fine del novembre scorso. I 
due ragazzi che andavano spesso a giocare a pallone nel 
cortile della parrocchia attesero In bagno due bambine appe
na uscite dal catechismo. Per convincerle promisero loro in 
premio un pacchetto di gomme americane. Appena entrati 
nella toilette, però, 1 due legarono una delle piccole e tentaro
no di violentare l'altra. 

La sera stessa le due bambine raccontarono al genitori la 
brut ta avventura e II giorno seguente denunciarono al com
missariato di zona il tentativo di violenza. Grazie alla descri
zione della piccola l due furono velocemente Identificati e 
vennero anche ascoltati dalla polizia un paio di volte. Quan
do capirono che il magistrato era deciso a portarli in t r ibuna
le uno dei due, Luigi Presti, decise di sparire dalla circolazio
ne. L'altro, ancora minorenne, è stato condotto al carcere 
minorile di Casal del Marmo e sarà presto giudicato dal tr i
bunale dei minori. 

Pioggia di ammende in pretura 

Aste 

d'antiquariato: non più oll'osta in tv? 

La tv non può essere usata 
per esporre e vendere oggetti 
all'osta. Lo ha stabilito il preto
re della settima sezione penale, 
Giovanni Placco, che ieri ha 
condannato sedici gestori di al-
cune emittenti private romane 
a pagare un ammenda di 
700miia lire per aver autorizza
to trasmissioni di aste televisi
ve pubbliche. La sentenza del 
magistrato romano è la prima 
in Italia a definire violazioni al
la legge in materia di commer
cio le vendite, via etere, di og
getti preziosi, mobili d'epoca, 
quadri e pellicce. Nel processo 
sono coinvolti numerosi titolari 
delle emittenti — tra cui Gbr, 
Teletevere, Teleregione e Rete 
Oro — e altrettanti venditori 
che avevano stipulato i contrat
ti per l'offerta all'asta delle 
merci. Alcuni di essi sono stati 
assolti, ma contro i venditori ai 
prospetta l'eventualità di pro
cedere per altre ipotesi di reato. 

Fino ad ora gli affari sono 
andati a gonfie vele: migliaia di 
oggetti mostrati e venduti; mi

gliaia di acquirenti imboniti 
dalla voce di improvvisati ban
ditori; centinaia di ditte im
messe nel mercato e, soprattut
to, un giro di decine di miliardi 
al mese. Poche le grane piovute 
nel fiorente commercio di que
sti veri e propri «negozi televisi
vi». Le tante denunce giunte aU 
la magistratura ^tra cui quella 
della Confederazione degli ora
fi) sono rimaste a lungo lettera 
morta. Ma quattro anni fa la 
Pretura romana ha avviato 
un'inchiesta e nella prima fase 
delle indagini dispose la so
spensione di alcune trasmissio
ni e il sequestro di vari oggetti. 
Il provvedimento, però, fu pre
sto revocato. 

Ieri, a conclusione del pro
cesso, la sentenza di reato e 
l'ammenda di 700mila lire. È 
solo una goccia d'acqua raccol
ta in un mare di miliardi. Ma 
forse è stato importante inco
minciare. E comunque i con
dannati ora dovranno risarcire 
la Confederazione degli orafi: 
la somma sarà stabilita con un 
processo civile. 

Da ieri 
Prati Fiscali 

più larghi 

Niente più code e ingorghi (almeno si spera) 
su via dei Prati Fiscali. Ieri mattina sono state 
tolte le transenne che finora hanno delimitato 
i lavori ed è stata aperta una parte della se
conda carreggiata della strada. Un raddoppio 
che dovrebbe rendere più fluido il traffico del

la zona su cui convoglia, nelle ore di punta, 
anche quello dei comuni extraurbani. La siste
mazione definitiva della viabilità che prevede 
l'ultimazione degli svincoli dei Prati Fiscali 
verso la Salaria sarà completata nella prossi
ma primavera. Nella foto: il «fornice» su via 
dei Prati Fiscali inaugurato ieri mattina. 

Il presidente della circoscrizione ignora il consiglio 

Un governatore a Montesacro 
Un caso esemplare della paralisi del governo dei quartieri: solo cieca spartizione 

•Signori, si chiude. Sono stu
fo di finire sempre in minoran
za. Il consiglio sarà riconvocato 
solo dopo una verifica della 
maggioranza da farsi nelle sedi 
di partito». Con parole simili a 
queste il presidente della quar
ta circoscrizione, il socialista 
Alfredo Manari, ha sciolto il 
consiglio alle ore 18 di venerdì 
20 giugno, dopo solo due o tre 
minuti di riunione. Si è passato 
il segno: il gruppo consiliare co
munista e il rappresentante 
della Lista Verde hanno imme
diatamente occupato l'aula e 
convocato una conferenza 
stampa per denunciare le pre
potenze e le inadempienze di 
un anno di gestione del penta
partito. La storia e presto det
ta. 

«La circoscrizione è rimasta 
per ben nove mesi senza presi
dente — spiega Franco Greco, 
capogruppo del Pei — dopo le 
elezioni del dodici maggio 1985 
è cominciata la lotta a coltello 
per la •partizione delle cariche 
nelle circoscrizioni, la fetta del

la IV è andata al Psi, ma i de
mocristiani locali non ci stan
no. Manari è stato eletto con un 
solo voto in più sul rappresen
tante dell'opposizione (contro i 
sei di cui godeva sulla carta) e 
non si è dimesso nemmeno do
po che una mozione di sfiducia 
sulla sua persona è stata appro
vata dal consiglio. 

«Il modo di amministrare è 
stato conseguente — prosegue 
Greco — ci si è limitati a gestire 
la quotidianità con una mag
gioranza risicata, spesso salva
ta dalle astensioni del gruppo 
missino, ricorrendo a trucchet-
ti ignobili come quello di con
vocare le riunioni del consiglio 
alle nove della mattina per ren
dere più difficile la partecipa
zione di alcuni consiglieri e la 
presenza dei cittadini». 

E per i cittadini della sua cir
coscrizione il presidente Mana
ri non ha una gran simpatia: 
«Abbiamo chiesto una revisione 
del regolamento degli asili nido 
— dicono i genitori interessati 
— vogliono maggiore flessibili

tà negli orari e l'annullamento 
della scandalosa decisione che 
dimezza il punteggio a quelle 
donne che usufruiscono dei 
benfici garantiti dalla legge che 
tutela le lavratrici madri. Nes
suno ci ha ricevuto né consulta
to e quando in consiglio (mar
tedì scorso) abbiamo applaudi
to ironicamente alla decisione 
di bocciare le nostre richieste è 
successo l'inverosimile. Il pre
sidente ha ordinato ai vigili ur
bani di sgomberare l'aula e di 
prendere i nostri nomi, perico
losi turbatori dell'ordine pub
blico». 

Sembra una maggioranza da 
operetta, ma la realtà è dram
matica: questa gente ammini
stra Montesacro, un territorio 
di quasi cento chilometri qua
drati, più di duecentottantami-
la abitanti, ottantotto scuole, 
ventidue strutture sociosanita
rie, nove asili nido, otto strut
ture sportive, cinque centri cul
turali, tre centri anziani. Una 
realtà immensa affidata ad una 
maggioranza litigiosa e incapa

ce. «Non si fa nulla per tutelare 
l'ambiente e il territorio — dice 
Paolo Cento, rappresentante 
della Lista Verde —, nella cir
coscrizione ci sono almeno ses
santa discariche abusive, la val
le dell'Amene da salvare, azien
de agricole di centinaia di etta
ri che rischiano il degrado». 

Altri problemi attendono 
una risposta: la costruzione 
dell'ospedale della Bufalotta e 
del pronto soccorso, l'apertura 
dell asilo nido di Valmelaina. il 
rilancio dei centri anziani, dei 
consultori, dei centri estivi. 
Proprio sui centri estivi c'è sta
to 1 ultimo scontro. Il pentata-
partito ha chiesto l'approvazio
ne della delibera che affida ad 
una cooperativa l'organizzazio
ne dei centri estivi. L'opposi
zione chiede chiarimenti, vuole 
verificare la regolarità delle 

Srocedure. «Basta — si grida 
ai banchi della maggioranza 

— adesso si vota!». E vanno in 
minoranza. 

Roberto Grossi 


